
REGIONE PIEMONTE BU47 21/11/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 26 settembre 2013, n. 831 
Programma finalizzato ad incentivare una attivita' di ricerca della Trichinella spp su cinghiali 
- approvazione e stipula di convenzione tra la Regione Piemonte e l'istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta. 
 
Con DGR n. 22-6369 del 17 settembre 2013 la Giunta regionale ha incaricato il Settore Tutela e 
gestione  della fauna selvatica ed acquatica per la definizione di un programma finalizzato ad 
incentivare un’attività di ricerca della Trichinella spp sui cinghiali e per la conseguente definizione 
e  stipula di una convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta che regolamenti tale attività. 
Sulla base dei rapporti intercorsi con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta e tenuto conto dell’interesse registrato da parte degli Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.), dei Comprensori Alpini (C.A.), delle Province nonché delle Aziende faunistico-venatorie 
(A.F.V.) e agri-turistico-venatorie (A.A.T.V.), è possibile definire un programma che preveda un 
più alto numero di analisi dei capi cacciati, anche attraverso una riduzione significativa del costo a 
carico dell’utenza, ipotizzando  di applicare le tariffe già in vigore per gli stabilimenti di 
macellazione e una migliore organizzazione della raccolta dei capi, tenuto conto della disponibilità 
dei Servizi veterinari delle ASL. 
In tale senso è possibile procedere alla definizione e stipula di una convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, nella 
quale l’Istituto si impegna ad eseguire tali esami, definendone modalità e tariffe e la Regione sia 
impegnata in una  azione di promozione di tale programma  presso gli A.T.C., C.A., le Province e 
gli Istituti di gestione privata della caccia (A.F.V. e A.A.T.V.). 
Sulla base di tali indicazioni è stata concordata una bozza di convenzione, che in allegato fa parte 
integrante del presente provvedimento; 
vista la l.r.157/1992; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
Visto l’art. 17  della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
Visti gli artt. 4 e 7 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
Visto l’art. 23 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 
- con riferimento a quanto descritto in premessa, in attuazione del programma finalizzato ad 
incentivare una attività di ricerca della Trichinella spp su cinghiali, di procedere alla approvazione e 
alla stipula della convenzione, che in allegato fa parte integrante della presente determinazione, tra 
la Regione Piemonte e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta; 
- di precisare che tale convenzione non prevede costi a carico del bilancio regionale; 
- di disporre, altresì, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei dati relativi al contenuto, 
l'oggetto, la eventuale  spesa prevista e gli estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 
fascicolo relativo al presente procedimento. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Risceglie 
 

Allegato 



 

 1/

CONVENZIONE 

 
Tra 

 
la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), in seguito denominata “Regione”, rappresentata ai 

sensi dell’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 

uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale) dal Dirigente del Settore 

Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica della Direzione Agricoltura dr. Carlo Di 

Bisceglie nato a ………….il .......………, domiciliato, ai fini del presente atto, in C.so Stati Uniti 21, 

10128 Torino, 

e 
 

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (Partita IVA 

05160100011), in seguito denominato “Istituto”, ente sanitario di diritto pubblico, con sede in 

Torino, Via Bologna n. 148, in persona del Direttore Generale F.F. dott.ssa Maria Caramelli, nata a 

.................... il ...................., e domiciliata per la carica in Torino, in Via Bologna n. 148, 

 

PREMESSO 

 

 che i regolamenti CE prevedono il controllo per la Trichinella obbligatorio per tutti i cinghiali 

cacciati, anche per  quelli  utilizzati in autoconsumo  (Reg. CE 853/2004, Reg. 2075/2005 e 

DGR 13-3093/2011); 

 che gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali possono stipulare convenzioni o contratti di 

consulenza per l’erogazione di prestazioni ad enti, associazioni, organizzazioni pubbliche e 

private, come definito dal D.Lgs. 30/06/1993 n° 270; 

 che  il rischio Trichinellosi Umana esiste come dimostrano i casi segnalati in bibliografia; 

 che ad oggi il numero di campioni di carni di cinghiale inviate ed esaminate  dall’Istituto  si 

stima essere  molto  lontano dal numero effettivo di cinghiali abbattuti;   

 che con DGR n. 22-6369 del 17 settembre 2013 la Giunta regionale ha approvato l’iniziativa ed 

ha incaricato il Settore Tutela della fauna selvatica e acquatica alla definizione e alla 

successiva stipula della convenzione; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

 

Art. 1 – Oggetto 

La presente convenzione regolamenta le attività relative al programma di analisi per la ricerca di 

Trichinella spp. su campioni di cinghiale provenienti dall’attività di caccia; i contenuti di tale 

convenzione si applicano agli AmbitiTerritoriali Caccia (A.T.C.), ai Comprensori Alpini (C.A.), alle 
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Province e alle Aziende faunistico-venatorie (A.F.V.) e agri-turistico-venatorie (A.A.T.V.), operanti 

nel territorio regionale e dove vengono effettuati piani di abbattimento ordinari e straordinari  anche 

al di fuori del periodo venatorio. 

Referente scientifico del progetto e responsabile della convenzione per l’Istituto è la dott.ssa Lucia 

Decastelli. 

Responsabile della convenzione per la Regione Piemonte è il dott. Carlo Di Bisceglie. 

 

Art. 2 – Modalità di esecuzione 

Il programma prevede lo svolgimento di esami per la ricerca di Trichinella spp su campioni di 

muscolo di cinghiale, eseguiti presso i laboratori della Sede e delle Sezioni dell’Istituto. I campioni, 

precedentemente prelevati da veterinari o personale formato, verranno consegnati  tramite le ASL 

in Istituto, con apposito verbale, confezionati in modo idoneo e identificati singolarmente per poter 

garantire la rintracciabilità. 

I campioni verranno conferiti all’Istituto in due giornate, preferibilmente il martedì e il giovedì, 

raggruppati in modo tale che raggiungano una certa numerosità, permettendo l’esecuzione delle 

analisi in pool. Il quantitativo per ciascun capo dovrà essere di almeno 10 grammi per l'esecuzione 

dell'analisi in pool e dell'eventuale analisi sul singolo capo. 

Sono esclusi dalla convenzione i campioni per gli approfondimenti diagnostici, inviati con apposito 

modulo, previo accordo con i laboratori diagnostici di competenza della Sede, nell’ambito del Piano 

Regionale Selvatici;  in questo caso i campioni dovranno essere inviati presso la Sede di Torino.  

L’Istituto si impegna a mettere a disposizione le risorse umane, tecniche e finanziarie necessarie 

per l’esecuzione del programma di analisi. 

La Regione si impegna ad effettuare un‘opera di sensibilizzazione nei confronti degli A.T.C., dei 

C.A., delle Province e delle A.F.V. e A.A.T.V. per implementare il numero dei controlli ed ampliare 

il monitoraggio su tutto il territorio regionale.  

 

Art. 3 – Durata della convenzione 

La presente convenzione ha la durata di un anno dalla data di stipula e potrà essere 

eventualmente rinnovata su accordo di entrambe le parti con specifica lettera motivata e 

sottoscritta.  

 

Art. 4 – Pagamenti e modalità 

Considerando che il ricevimento dei campioni avverrà in giornate prestabilite presso le sedi 

accettanti delle sezioni piemontesi e che i campioni saranno aggregati e/o arriveranno da più ASL 

contemporaneamente, il costo dell’esame per gli enti operanti nel territorio regionale (A.T.C., C.A., 

Province, A.F.V. e A.A.T.V.) potrà essere come quello dell’esame eseguito per gli stabilimenti di 
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macellazione di suini, quindi pari ad euro 0,90 oltre IVA per campione, anziché di 5,00 euro oltre 

IVA, corrispondente al costo dell’esame dei singoli suini macellati a domicilio per autoconsumo. 

In caso di positività, sarà necessario ripetere l'analisi per singolo campione, applicando la tariffa di 

5,00 euro oltre IVA per ogni singolo capo. 

La fatturazione verrà effettuata ai singoli enti di cui all’art. 1 a conclusione dell’attività prevista dalla 

presente Convenzione. 

Sarà cura del Responsabile della convenzione dell’Istituto, al termine dell’attività prevista, 

richiedere alle sedi accettanti la specifica rendicontazione, in collaborazione con il Referente del 

Tariffario e provvedere alla conseguente attivazione della fatturazione alla SC Economico-

Finanziario. 

La fattura sarà pagata all’Istituto, entro 30 gg. dall’emissione, mediante bonifico bancario presso la 

Banca Nazionale del Lavoro Via XX Settembre 40 - Torino - IBAN  

IT72V0100501000000000218100. 

 

Art.  5 – Modifiche 

La presente Convenzione può essere modificata solamente mediante accordo scritto tra le parti 

contraenti e su richiesta motivata di una di esse. 

 

Art. 6 – Foro competente 

Per qualsiasi controversia che dovesse eventualmente insorgere fra le parti circa l’interpretazione 

ed esecuzione della presente convenzione, sia sotto il profilo tecnico sia sotto quello 

amministrativo, giuridico e contabile, e che non potesse venire risolta in via amichevole, sarà 

competente, in via di esclusiva, il Foro di Torino, rinunciando pertanto espressamente alla 

competenza di qualsiasi altro foro. 

 

Torino, li ………. 

 

          Il  Dirigente del Settore Tutela e Gestione           Il Direttore Generale f.f. 

          della Fauna Selvatica e Acquatica                       dell’Istituto Zooprofilattico 

          della Regione Piemonte                   del Piemonte Liguria Valle D’Aosta 

 (Dott.  Carlo Di Bisceglie )                      (Dott.ssa Maria Caramelli) 

                   
                       
               _________________________                                       _______________________________ 
 
 
 
 
 
 


